
“Sono un viaggiatore e un navigatore:

ogni giorno scopro una

nuova regione nel mio cuore”

(K. Gibran)

Parlare di una qualsiasi persona umana è affrontare un argomento denso di mistero. Chi sono io? E che dire poi del potenziale di sentimenti e affetti che sono nel cuore umano, della capacità di parlare e di immaginare, del desiderio di conoscere la verità?! Ogni persona nasce nuova: mai nessuno è stato come te, mai nessuno lo sarà!

Tenteremo una prima indagine riguardo a “quello che siamo”, soprattutto per capire come rispondiamo all’invito del Signore, al Suo speciale disegno per ciascuno di noi. Mi aiuterò con l’esempio di alcuni animali (...). Parleremo dell’amare e dell’essere amati come condizione indispensabile della vita.

Tu Signore sei eccezionale:

non soltanto offri le risposte

a chi ti cerca con cuore sincero, 

ma ancora di più i tuoi esempi

suscitano in me tanti inviti.

Insegnami L’umiltà e la sapienza

Nel conoscere chi sono,

di sapermi fermare e riflettere,

fammi capire che non è scontato conoscermi...

e poi dammi una mano,

e se serve anche due:

 non voglio sopravvivere, ma vivere!


Narciso era un bellissimo adolescente, figlio del fiume Cefiso e della ninfa Liriope. Avendo rifiutato l’amore di tutte le ninfe, e in particolare di Eco, fu punito da Nemesi
: si innamorò della propria immagine riflessa in uno specchio d’acqua e, non potendo afferrarla, si lasciò morire sulla riva; venne trasformato nel fiore che porta il suo nome.

Caratteri evidenti e nascosti di Narciso (positivi e negativi):



Facciamo un passo in là e guardiamo al comportamento di alcuni animali...

Siamo persona che entrano per la prima volta in uno Zoo, e con curiosità ci guardiamo attorno: diverse sono le razze e ci domandiamo il perchè di determinati comportamenti. Possiamo paragonare il comportamento degli animali alla risposta che le persone hanno verso se stesse e verso Dio?









Natura selvatica. Abile nel fuggire. Si muove in modo particolare nella fuga.

Ogni lepre sa di aver bisogno di carezze, ma fugge, per difendersi. È curioso ma fugge anche senza aver verificato se ci sia pericolo o no. Probabilmente scapperebbe anche di fronte a chi la vorrebbe curare...

Corre a salti: con un pò di fantasia leggo in questa fuga un’indecisione di fondo: fugge, ma non sa dove andare. Che sia così anche la nostra vita?

C’è chi fugge in modo disordinato, indeciso sul dove andare. È in continua lotta dentro di sè: “e se mi lasciassi prendere? No. Mi ucciderebbero”


Fugge da se stessa, per paura.


 Si distingue per l’aspetto e il modo di comunicare. Non passa inosservato. E’ apparentemente distratto, ma sa che è guardato. Sembra conoscere la sua dignità. Un animale che, se potesse parlare, direbbe la sua delusione se nessuno lo guardasse...

È curioso guardare i pavoni: per comunicare non si avvicinano, ma mettono in mostra i propri luccichii a debita distanza. Non vuole mischiarsi con gli altri, perchè in fondo l’altro non gli interessa (Narciso). Direi che l’unica cosa dell’altro che gli interessa sono 2 occhi per guardarlo e adorarlo.

Fare colpo. Non è capace di interagire con l’altro, perchè questo significherebbe perdere qualcosa di se stesso e accogliere la bellezza di colui o colei che ho di fronte.

Se incontrasse Dio sarebbe preoccupato di mettere in mostra le proprie qualità, così da conquistarLo. Purtroppo non si accorge di quello che gli altri gli possono dare. Ha paura di riconoscere che gli manca qualcosa.


È destinato alla solitudine, alla tristezza e alla depressione.


Fa di tutto per nascondersi. Anch’essa fugge, ma in modo particolare: infossandosi. Vuole uno stile di vita tranquillo. Vive sottoterra. È cieca.

Evita gli incontri e il confronto con gli altri. Non dà il suo contributo per costruire qualcosa insieme. Lavora ma...guai a farsi vedere. Non accetta critiche e correzioni. Teme di scoprirsi debole.

Essa però soffre anche del suo isolamento: è estremamente difficile essere amici della talpa: bisognerebbe solo inseguirla e perdersi nei suoi cunicoli.

Attenzione! Uno che ti attira potrebbe aver bisogno di te. 

Oltretutto è cieca: se anche incontrasse qualcuno non lo vedrebbe.
La sua cecità non le permette di accogliere i doni che Dio le vuole fare. Potrebbe vivere alla luce del sole? Si...ma  il suo pensiero sarà: “E se poi Dio se ne approfittasse di me?”

Teme uno stile di vita impegnato.
è diverso dal pavone. Si sente il signore della situazione. Tutto ciò che non lo riguarda non è frutto delle sue mani, quindi da disprezzare. Non tollera che qualcuno sia più bravo di lui, e quindi diventa molto aggressivo: essendo consapevole della sua potenza attacca anche l’uomo perchè per lui non ci sono limiti. Non riconoscerà mai i suoi difetti ma solo quelli degli altri.

Il suo rapporto non è certamente amichevole, ma prepotente. Sembra vivere come se non avesse bisogno di nessuno. Non sa vedere il bisogno dell’altro. Se mai la presenza dell’altro è strumentale: “usa e getta”.

Sarà così anche nel suo rapporto con Dio? Lo usa per affermare la sua potenza.

Nasconde tanta solitudine. Deve conquistare facendosi spazio. È obbligato a restare solo. Distrugge e resta solo. È invidioso di ogni bene e bello che c’è nell’altro. (Ap 3,17). Non si accetta.


Ci si avvicina a lei con cautela. Si distingue per la sua solitudine e la sua ferocia. Non ama stare in compagnia. Ama pensare i propri pensieri. Il suo mondo non viene mai comunicato con nessuno: potrebbe perdere la sua forza?

Riesce sempre a vedere il pericolo nelle cose. Vive in angoscia di agguato. È diffidente anche con Dio: “Non si sa mai”. 

Come noi trattiamo i fratelli, gli amici, così trattiamo Dio. Anche Dio è una minaccia...perchè Dio è uno che minaccia i miei progetti. 

Invidia quelli ai quali “va sempre tutto bene”. 


La tigre fa fatica a capire che c’è qualcuno che le vuole bene veramente. Non sa cogliere che l’amore è dono. La tigre ha paura di amare perchè l’amore lega e impegna.

In tutti noi si è fatto

sentire l’interrogativo:

“che tipo sono io?”

che risposta ti sei dato?

Che vuol dire per te 



“diventare autonomo”?

C’è un “modello di persona”

cui vorresti somigliare?

Nella “conoscenza di te stesso/a”

hai sentito o senti il bisogno

di rivolgerti a Dio?

Secondo te che cosa dà

sicurezza interiore a un

giovane?

� Nemesi: dea primordiale, figlia della dea Notte. Essa era considerata la dea che punisce le violazioni dell’ordine, facendo sì che il male compiuto ricada sul colpevole o sulla sua stirpe.





